
 
 

 

COMUNE DI TIVOLI 

Settore IV- Welfare 

 

EMERGENZA COVID-19 
Misure di sostegno per l’acquisto di generi alimentari, prodotti di prima necessità e farmaci tramite buoni spesa 

 
AVVISO PUBBLICO PROT. N.3277 del 20.01.2022 FINALIZZATO ALLA COSTITUZIONE DI UN 

ELENCO DI ATTIVITÀ COMMERCIALI PER L’ATTIVAZIONE DELLE MISURE DI 

SOSTEGNO TRAMITE BUONI SPESA PER GENERI ALIMENTARI, PRODOTTI DI PRIMA 

NECESSITÀ E FARMACI A FAVORE DI SOGGETTI IN CONDIZIONE DI BISOGNO A 

SEGUITO DELL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 

 

IL DIRIGENTE 

 
Richiamato l’art. 53 del D.L. 25 maggio 2021 n. 73 convertito in L. 23 luglio 2021, n. 106 recante “misure 

urgenti di solidarietà alimentare e di sostegno alle famiglie” che ha istituito nello stato di previsione del 

Ministero dell’Interno un fondo di 500 milioni di euro per l’anno 2021 da ripartire con decreto del Ministero 

dell’Interno tra i Comuni al fine di consentire l’adozione di misure urgenti di solidarietà alimentare, nonché 

finalizzato al pagamento delle utenze domestiche e del canone di locazione; 

Visto che lo stesso art. 53 del citato D.L. n. 73/2021 dispone, al comma 1-bis, che al fine di snellire i 

procedimenti di spesa relativi alle risorse di cui al presente articolo, i Comuni possono applicare le procedure 

di cui all’ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 658 del 29 marzo 2020, in quanto 

compatibili; 

Richiamata, pertanto, l’ordinanza n. 658 emessa il 29 marzo 2020 del Capo Dipartimento della Protezione 

Civile presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri avente oggetto “Ulteriori interventi urgenti di 

protezioni in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 

derivanti da agenti virali trasmissibili”; 

Visto il D.M. 24/06/2021 recante “Riparto del fondo di 500 milioni di euro per l’anno 2021, di cui 

all'articolo 53, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, finalizzato all'adozione da parte dei 

comuni di misure urgenti di solidarietà alimentare e di sostegno alle famiglie che versano in stato di bisogno 

per il pagamento dei canoni di locazione e delle utenze domestiche”; 

Preso atto che, in forza del richiamato Decreto la somma destinata al Comune di Tivoli è complessivamente 

pari ad € 425.153,38; 

VISTO, in particolare, l’art. 2, comma 4, della richiamata ordinanza a mente della quale “ciascun comune è 

autorizzato all’acquisizione, in deroga al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, di buoni spesa utilizzabili 

per l’acquisto di generi alimentari, prodotti di prima necessità e farmaci presso gli esercizi commerciali 

contenuti nell’elenco pubblicato da ciascun comune nel proprio sito istituzionale”; 

 
VISTA la Deliberazione di Giunta Comunale n. 3 del 12.01.2022, avente ad oggetto “Erogazione buoni 

spesa e rimborso utenze. Determinazione criteri”,  

 

RITENUTO, pertanto, di dover procedere all’aggiornamento dell’elenco aperto degli operatori economici 

esercenti l’attività di commercio al dettaglio di generi alimentari, prodotti di prima necessità e farmaci, 

disponibili a collaborare all’attuazione delle misure urgenti di solidarietà alimentare, di beni di prima  



 

necessità e medicinali, attraverso il sistema del caricamento dell’importo spettante direttamente su tessera 

sanitaria, in modo da consentire la spendibilità in maniera autonoma e distinta sia presso gli esercizi 

commerciali che presso le farmacie, evitando la distribuzione di carnet cartacei, la cui consegna a mano 

potrebbe generare assembramenti presso gli uffici comunali e/o comportare la mobilitazione di 

organizzazioni del terzo settore e associazioni di volontariato per la consegna a domicilio; 

 

DATO ATTO che la procedura in questione non si configura né come una procedura contrattuale, né come 

una procedura selettiva, in quanto la finalità della norma è quella di attribuire alle famiglie in difficoltà 

economica – a causa della crisi generata dalle misure di contrasto alla diffusione del contagio virale – un 

immediato sostegno per garantire la continua disponibilità dei beni di prima necessità;  

 
AVVIA 

 
la procedura per la formazione di un elenco aperto di esercenti di attività di vendita di generi alimentari, 

prodotti di prima necessità e farmaci presso i quali utilizzare i buoni spesa consegnati ai soggetti beneficiari 

delle misure di solidarietà alimentare individuati dal Comune. La procedura, al fine di rispettare il principio 

della massima celerità e garantire comunque la trasparenza delle decisioni di spesa, viene svolta secondo le 

seguenti disposizioni: 

 

1. Tutti gli operatori economici che, nell’ambito del territorio del Comune di Tivoli, sono abilitati al 

commercio al dettaglio di generi alimentari, prodotti di prima necessità e farmaci possono richiedere 

l’inserimento nell’elenco aperto, sottoscrivendo per adesione lo schema di manifestazione di interesse 

pubblicato sul sito istituzionale del Comune in modalità word editabile; 

 

2. Al fine di dare la massima diffusione all’attività in questione, il presente avviso e lo schema di 

manifestazione di interesse vengono pubblicati, oltre che nelle sezioni “Albo pretorio on-line” e 

“Amministrazione Trasparente”, anche nella homepage del sito istituzionale, nella sezione dedicata agli 

avvisi per l’emergenza COVID-19; 

 

3. L’ufficio Servizi Sociali provvederà a formare l’elenco degli operatori e sottoscriverà con 

ciascuno di essi una convenzione disciplinante la rendicontazione ed il pagamento del valore speso presso 

l’esercizio commerciale in questione da parte dei beneficiari; 

 

4. All’atto della sottoscrizione della convenzione, gli operatori economici dichiarano: 

a) di essere in regola con le norme sull’autorizzazione all’esercizio dell’attività commerciale; 

b) di non aver riportato condanne per reati di criminalità organizzata o sostegno alla criminalità 

organizzata, truffa allo Stato, e frode alimentare o sanitaria di cui agli artt. 439, 440, 442, 444 e 515 

del codice penale.  

 

5. Il titolo di legittimazione dell’utente beneficiario dei buoni spesa per l’acquisto di generi alimentari, 

prodotti di prima necessità e farmaci, è la tessera sanitaria, sulla quale è stato caricato il valore del buono 

autorizzato. 

Si ribadisce, pertanto, che la modalità di erogazione avverrà attraverso il caricamento dell’importo 

spettante a ciascun beneficiario direttamente sulla propria tessera sanitaria, evitando quindi la 

distribuzione di carnet cartacei. 

6. Il caricamento del credito sulle tessere sanitarie avverrà a cura del Comune di Tivoli attraverso il 

software “Shopping Plus”. Sulla piattaforma “Shopping Plus” verrà altresì caricato l’elenco degli esercizi 

commerciali convenzionati. Gli esercizi commerciali – se avranno reso la loro adesione al Comune – 

riceveranno un’e-mail con le credenziali per accedere alla "App Evolution", scaricabile su pc, tablet o 

smartphone. Una volta ricevute le credenziali, i passaggi successivi saranno i seguenti: 

 Accedere all’applicazione “Evolution App” da computer connesso a Internet collegandosi 

all’indirizzo https://evolutionweb.shoppingplus.it/ attraverso browser “Google Chrome” o “Mozilla” 

https://evolutionweb.shoppingplus.it/


 

Firefox (no Safari, no Internet Explorer), oppure da Smartphone/Tablet , scaricando l’applicazione 

da “PlayStore”; 

 Effettuare al primo accesso la modifica della password fornita dalla società che gestisce la 

piattaforma con una nuova password personale di almeno 8 caratteri (numeri e/o lettere, no simboli); 

 Per inserire l’importo della spesa effettuata dai beneficiari sarà necessario leggere il codice a barre 

presente sulla Tessera Sanitaria tramite lettore di barcode (se collegato al PC) o fotocamera (per 

Smartphone/Tablet) o, in alternativa, inserire/ricercare manualmente il Codice Fiscale riportato sulla 

Tessera Sanitaria. Se il Codice Fiscale è fra quelli inseriti nel sistema e se il saldo è maggiore di 

zero, il software richiede l’inserimento della cifra della spesa effettuata. Se il saldo è maggiore 

dell'importo digitato, viene eseguito l’addebito e aggiornato il saldo residuo. Se il saldo è minore 

dell’importo digitato, il sistema non consente la transazione e occorre inserire un importo inferiore 

(IMPORTANTE: se dopo aver effettuato più tentativi di lettura/ricerca del Codice Fiscale non si 

troverà rispondenza, sarà possibile contattare l'azienda fornitrice del programma per le verifiche di 

competenza);  

7. L’esercente, all’atto della negoziazione, rilascia all’acquirente lo scontrino con la dicitura 

“corrispettivo non incassato”. A cadenza mensile, l’esercente trasmette all’ufficio servizi sociali la richiesta 

di pagamento dei prodotti che i beneficiari avranno acquistato tramite presentazione di tessera 

sanitaria/codice fiscale, emettendo la fattura elettronica per un importo pari al valore delle cifre rendicontate. 

In tale caso, la fattura non deve recare il CIG, esulando la procedura dal campo di applicazione della legge n. 

136/2010 e ss.mm.ii., trattandosi della concessione di un contributo ai beneficiari, di cui il buono tramite 

tessera sanitaria rappresenta il valore economico e la legittimazione alla sua libera negoziazione, con il solo 

limite della spendibilità in uno degli esercizi commerciali inseriti nell’elenco formato dal Comune; 

 

8. I buoni spesa caricati su tessera sanitaria non sono cedibili, non sono utilizzabili come denaro contante 

e non danno diritto a resto in contanti. L’utilizzo di tali buoni spesa comporta l’obbligo per il fruitore di 

regolare in contanti l’eventuale differenza in eccesso tra il saldo presente sulla tessera sanitaria ed il prezzo 

dei beni acquistati; 

 

9. I titolari di esercizi commerciali dei settori interessati a convenzionarsi con questo Comune per il 

servizio di sostegno a seguito dell’emergenza epidemiologica virale, possono presentare la propria 

manifestazione di interesse, redatta utilizzando il modulo allegato, da sottoscrivere in modalità digitale o in 

modalità cartacea e acquisizione della scansione del documento firmato, con allegato il documento di identità 

in corso di validità, e inviare all’ufficio del protocollo generale, al seguente indirizzo di posta elettronica 

certificata: info@pec.comune.tivoli.rm.it; 

 

10. Il presente avviso non ha un termine di scadenza; l’elenco di operatori abilitati sarà pubblicato sul 

sito del comune e costantemente aggiornato; agli aggiornamenti si provvederà entro le ore 18 di ciascun 

giorno lavorativo, tenendo conto delle altre dichiarazioni di adesione pervenute. Esso sarà utilizzato anche 

per la procedura di spesa di altre somme eventualmente trasferite dallo Stato, dalla Regione o acquisite 

tramite donazioni ovvero attivate per la medesima finalità di sostegno alimentare, di beni di prima necessità e 

di farmaci, utilizzando anche fondi comunali. 

 

Trattamento dei Dati Personali 

I dati personali relativi alle imprese partecipanti verranno trattati ai sensi del Regolamento Generale Europeo 

2016/679, ai soli fini della procedura di avviso pubblico per la manifestazione di interesse di cui all’oggetto 

del presente avviso.  

 

Tivoli, data di affissione 

 

 

Il DIRIGENTE DEL SETTORE IV 

  Avv. Maria Teresa Desideri 

mailto:info@pec.comune.tivoli.rm.it

